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Una ragazza è seduta sul divano avvolta 
in una coperta. Tra le mani ha una tazza di 
tè fumante. Le luci sono soffuse. Sullo 
schermo passa una scena di omicidio. Si 
“rilassano” così moltissime donne, oggi, tra 
un docufilm su un serial �iller e un caso di 
“nera” avvolto nel mistero. Accade appena 
sveglie, mentre preparano la colazione, 
magari; o auricolari indosso, guidando 
verso lǯu�ficioǢ o la seraǡ �uando la giornata 
concede loro tregua. Proprio le donne, in-
fatti, sembrano essere il target di mercato 
preferito del genere. Numeri alla mano, 
circa il 70-80% di coloro che s’appassio-
nano di serie, podcast, libri di “nera” è com-
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Quella passione “rosa” 
per la “nera”

Paura, curiosità, desiderio di 
esorcizzare il male? Il true crime 

dopo letteratura e cinemaǡ con�uista 
i podcast. E più di tutti, le donne.

di Domiziana Montello

posto da donne. Lo conferma Elisa De 
Marco ideatrice di Elisa True Crime: il po-
dcast più ascoltato in Italia. Un paradosso, 
se si pensa che le donne uccise nel 2023 in 
media sono state una ogni tre giorni. E che 
lǯassassinoǡ in oltre la metà dei casiǡ è �ual-
cuno che ha vissuto o ancora vive loro ac-
canto: il marito, il compagno, l’ex… Bersagli 
dentro e fuori dalla trama. Che fascino 
esercita �uesto genere cos¿ seguitoǫ �l true 
crime non è soltanto una finestra sullǯor-
rore, ma un’occasione per esplorare il lato 
oscuro dell’umanità ed esorcizzarne il pe-
ricolo. Gli psicologi e studiosi Amanda M. 
Vicary and R. Chris Fraley dell’Università 
dell’Illinois nel saggio Captured by True 
Crime: Why Are Women Drawn to Tales of 
Rape, Murder, and Serial Killers? hanno cer-
cato di comprendere i motivi per cui in 
particolare le donne ne sono così attratte. 
�na delle ragioni è lǯidentifica�ione con le 
vittime, che consente loro di imparare a 
riconoscere le situazioni di pericolo e a 
difendersi. Dal 2012 le Università Radford 
e Florida Gulf Coast hanno raccolto dati per 
Serial Killer Database, la più grande rac-
colta d’informazioni non governativa sui 
serial �illerǣ le vittime pre�erite sono donne 
bianche tra i 20 e i 30 anni. Esattamente il 
target prevalente del genere true crime. 
Secondo l’Fbi, d’altronde, il 79% delle ag-
gressioni aggravate e il 90% degli omicidi 
sono commessi da uomini, soltanto il 30% 
dei �uali legge o ascolta storie ǲnereǳ. �nǯal-
tra teoria sul perché le donne siano così 

interessate al true crime è stata riportata 
dalla giornalista Nancy Jo Sales sul The 
Guardian. Sales ritiene che l’esplosione 
dell’interesse per il true crime coincida con 
l’avvento delle app di dating. Incontrare 
sconosciuti susciterebbe nelle donne nuovi 
e ulteriori timori che possono esplorare in 
sicurezza da spettatrici. Ma la verità della 
violenza, nonostante il suo successo di 
pubblicoǡ o �orse proprio per �uestoǡ è an-
cora oggetto di scandalo. È il caso di Qui 
non è Hollywood: la serie che ripercorre 
l’omicidio ad Avetrana della 15enne Sara 

Scazzi. Per volere del suo sindaco il nome 
di Avetrana, dopo una diatriba legale, è 
stato tolto dal titolo. L’omicidio Scazzi è 
stato per anni trattato dai media, con gior-
nalisti e curiosi per mesi accampati nei 
luoghi del delitto. Oggi, a distanza di anni, 
dalle condanne per omicidio alla cugina, 
alla zia e allo zio (che ha già scontato la 
pena) se ne torna a parlare per monetiz-
zare la sua memoriae. � con lo stesso fine 
della serie sul delitto di Avetranaǡ �ualche 
mese prima, era uscita la docuserie Il caso 
Yara - Oltre ogni ragionevole dubbio, che 
ripercorre la sparizione e l’omicidio di Yara 
Gambirasio, 13enne di Brembate di Sopra, 

Le donne apprezzano i libri 
di true crime più degli 
uomini: il 70% contro il 30%. 
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scopo d’intrattenere ed educare sulle con-
seguenze dei crimini. Iniziatore del genere 
true crime moderno è stato il best seller A 
sangue freddo di Truman Capote, dove si 
racconta l’omicidio di una famiglia in Kan-
sas e il processo agli assassini. Capote inve-

stigò per anni il caso, con un approccio 
giornalistico dettagliato, iniziando un ge-
nere. L’exploit del true crime su vasta scala 
risale però agli Anni 80 con programmi 
televisivi come America’s Most Wanted e 
Unsolved Mysteries in America. Per poi ar-
rivare in Italia con Telefono Giallo, Chi l’ha 
visto?, Un giorno in pretura o Storie Male-
dette. Se lo storytelling dei casi di cronaca 
nera era allora investigativo e giornalistico, 

in provincia di Bergamo, uccisa nel novem-
bre del 2010. Il caso Yara pone dubbi aper-
tamente sulle indagini e sulla condanna di 
�assimo �ossettiǡ il �uale viene intervi-
stato in carcere, dove sta scontando la con-
danna all’ergastolo per l’omicidio. Un 
prodotto di consumo che riapre il processo 
mediatico e mette in dubbio �uanto stabi-
lito dai tribunali, seminando sospetti sui 
metodi investigativi e sull’intero procedi-
mento giudiziario.
I casi di cronaca nera che riguardano l’uc-
cisione di giovani donne, d’altronde, rice-
vono un’attenzione mediatica maggiore 
rispetto ad altri crimini.
�uesto �enomenoǡ è definito da alcuni stu-
diosi e giornalisti come Missing white 
woman syndrome ed evidenzia come i 
media e il pubblico siano più inclini a se-
guire storie tragiche che coinvolgono 
donne, soprattutto se giovani e apparte-
nenti a determinati contesti socio-econo-
mici o culturali, spesso i più privilegiati.
I crimini contro le donne suscitano senti-
menti di empatia e preoccupazione sociale, 
rafforzando la risonanza emotiva e psico-
logica dei casi. Il Nieman Journalism Lab, 
progetto dell’Università di Harvard nato 
per esplorare il futuro del giornalismo nel 
contesto digitale, ha condotto una ricerca 
sulle nuove tendenze dell’evoluzione della 
copertura giornalistica di cronaca nera. 
Secondo il Nieman Lab, dopo la revoca 
della sentenza “Roe vs Wade”, l’aborto negli 
Stati Uniti è sempre più affrontato come 
una �uestione criminale. �a ricerca del 
Nieman Journalism Lab ha approfondito 
podcastǡ contenuti �i��o�ǡ punti di in�or-
mazione digitale e resoconti giudiziari ba-
sati su dati computazionali e cambiamenti 
nella cronaca nera evidenziando come pro-
prio i casi di aborto potrebbero diventare i 
nuovi argomenti dello storytelling true 
crime. Quello che sta accadendo negli ul-
timi anni è la banalizzazione e spettacola-
rizzazione del dolore trasformando casi di 
omicidio e violenza in uno show pop. L’es-
sere umano da sempre è affascinato dal 
male e dalla curiosità di capire cosa spinge 
�ualcuno a compiere atti estremi. �el ǯͷͲͲǡ 
con l’invenzione della stampa a caratteri 
mobili, in Inghilterra si iniziò a stampare 
fascicoli con crimini e resoconti di omicidi 
dal tono sensazionalistico, con il duplice 

1. non aprite quella podcast, podcast di j-ax.
2. e 3. dahmer: il cannibale di milwauke; monster 

serie sul genitoricidio di lyle e erik menéndez.
4. elisa, prima nella spotify wrapped 2023. 
5. veleno: sui “diavoli della bassa modenese”.

Spettacolarizzare il dolore 
trasforma i casi di omicidio  
e violenza in uno show pop. 
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oggi è sempre più sensazionalistico. Un 
altro esempio è stata la serie Monsters che 
racconta la storia di ��le ed �ri� �en±nde� 
e l’omicidio dei genitori: serie criticata e 
definita morbosa e controversa. �no slitta-
mento denunciato nellǯultimo film di �anni 
Moretti, Il Sol dell’Avvenire, dove il regista 
Giovanni (interpretato da Moretti stesso) 
irrompe durante una scena di un’esecu-
zione bloccandola pur di obbligare i due 
attori che la interpretano a girarla immo-
bili perché “la violenza reale non è mai ci-
nematograficaǳǡ contrariamente a �uella 
raccontata, che anziché ripulsa vuole susci-
tare attrazione. Quello di Moretti è stato un 
atto di denuncia contro la spettacolarizza-
zione della violenza, che se da un lato può 
aiutare a riconoscerla, dall’altro corre il 
rischio di rendere meno sensibili alla sua 
brutalità, in anni, i nostri, spesso funestati 
dalla violenza giovanile più insensata e da 
�uella che con sempre piî �re�uen�a colpi-
sce le donne.  n


